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I1 hel tempo, che zia fu .
Coro Si faceia I:li.m-n al merito
Che dona la Virta!
Patria Si Cittadini. ha dritto
La Virtu sola ai nostri omaggi, ai voti
Che TOmpono dal cuor qtln:l!hl I’ innonda
Effusione di oioja al mirar 1’ opre
Dell’ ingecno . dell’ arte,
E le pin belle
“Eu'f- de la |r11_'l."|.:
Forma la lode meritata i1 dolce
Incanto lusinghier, che invade i1 sensi
Li scuote 11 wnllr".n ,» ed a magsiori
]11]]11"(":1: I -n-1nn4rr' . Il nero tosco
Vomiti pur I’ invidia : inutilmente
Allora freme de le :';I'.'lTh“ COsC
L’ implacabil nemica = e premj, e augsurj
]'l'l.‘qml‘nﬂn eran messe al di futurl !
Grati. Noi siamo a la vetusta
Aula dei Padri, ove Ragion di Stato
In consesso gli -ulunn.
Per il pubblico ben . Danna 1: il

o
Tanto in ira dei Numi: 1 I"inl.j miet
E de’ miei Figlj ancor spero, che i Figl)
Ameran la Virti @ i vivi ese mp)
Come ]'”“lil scordare Alma bennata?
Sono {econdo seme
. Si belli incontri di ventura speme!
Grati. Lo saranno il confida ; ¢ osserva intanto
Come cuardano. e im_]l.nm le auguste
Sembianze dell’ Eroe , che uno de’ prima
Nei corghi . laghi , e mar o0s0 1’ arcane
Paretl- seaminar T; indole seppe
La Natura. i (..mnnm
Dei muti Abitator . .. Stupi Nettunno
Al novello ardimento , e al Pro- Campione
Di Perle, e di Goralli offti corone.
Patria = Come mostra di aloria il bLlll("wlTL '.
Grati. = Lﬂmcupumh"hm chiil bell® ardire !
Patria = Ma v’ ¢ qual gode tacito mirare
17 effigiata tela il Padre Tebro!
A lui c1 avyiciniam ... antico sagglo
Tutto conosce ... e ai vaticinii qmlu('n,
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LA PATRIA RICONOSCENTE
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,rr)-l r_‘.w'f::_: HLTSL In ‘r.-'.,’.!"-; 1f.'l {Tl.".-u."f'!.'r."lra F.-‘-"fl'r'.‘ l\lf;'..l_'ll'!
Hinicipale la sera del di 17 Gen. 1823.

IN OCCASIONE

Lihe 81 celebra la seconda '|‘|.'111|* dell’ Ai'rfl'fi"'llh-t
ad onore d’pponiTo sALVIANI Tifernate
'1|'|.I'||~I'ii' i]i'“;- !_:|-|_|'IJ|'1 :";||_||'ir' |.|_|" I!:--|"|
Il cui Kirratto unito al Quadro delle Muse Danzanti
ed a quello del famoro Poeta CAPOLEONE GHELFUGCI
)i cui fu fatta altre volre onorifica menzione
Sono esposti sott” occhio agli
AccapeMict LiBERI
OFFERT A DAGLI AMMIRATORT

Al raro merito del Giovane Professore
VINCENZIO CHIALLI

Coxcirtapino gp ArTEFICE
Delle nominate Pitture da Lui Colorite in Patria

5 Prendi queste d° onor novelle fronde
y» INate per Te su le paterne Sponde .

IN CITTA' DI CASTELLO Per Francesco Donati . Con Term.




» Dolce armonia coi Versi entro nej pett;
pelity |

»n Vaperl orecchie a penetrar gli affetti;

SIGNOR PROFESSORE

At'f‘lmu in uso i Romani di condurre i fi-
Slinoli a* piedi dell* Imagini degli Eroi nel fo-
10, ¢ nel Campidoglio, ed i le magnifiche
imprese dicendo . per cul era stato decretato
loro [’ onore della Statua. e del ﬂ].-‘:rnf;'fa.. -
Jiammavano i glovant pettt ad imitarne gli
esemjy .

Con eguale intendimento provvidero i no-
Stri Magistrate , che gli ann scolastici fosse-
10, 0 compiti ., o inaugnrati coll’ elogio d* uno
di quet rart Uemini , che onorvarono Dlalia . e
la Patria. ed i cui s udj , ¢ le opere., e la
gloria non possono non essere di nobile emu-
lazione alla nostra Gigventi .




‘}

Tra i Ritratti, che adornano I’ Aula pub-
blica non st PO Sensa amm ';"r::-n"-:n‘r'_,r.!'_-;.\'.-i_'r'r.* lo
sguardo su quello d* Ippolito Salviant nostro
Concittadino da voi Valente N”nmr di fre-
sco colorito con tal E S€0n0 . ed arte.che st ‘il
hira L "'.! SHe 580 ."!'I ”F mu'f I Omo ||':4'J' j“‘rr.?h"r) al
VOSETO gento, ed al vostro penne llo , oltre I'al-
tro del f ‘elebre .I”I.:I' ta Capoleone G helfucct
ed il quadro delle Muse danzantt , che com-
pendia la pubblica meraviglia .

Siate dungue con rf'HHra a parte del dolce
contento., che cagionano queste Pitrture , €
I.m'."r':'l-l' che ci n Lrﬂi.l!.r. e percio che ct 'ﬁ:
sperare @ TostTo rr.'_LL:H ardo. sendo Voi in eta
. A | U.H nre

1‘u-. 71071 j.ll'r'\\.q o o Hf"l‘ 1»{ che JJ.IF-'r -.f.r .'l.rrn'p
nui vaport di lode . pt“m fraft come Siamo u":r!
waostro Me r-'; 0. e dalla vostra “mrr. udine .

.rm.rn poi sodisfattissimi , ¢ he questo omag-
mu sla accompagnato dalla comune e r?u-u.unE
(& frru estiamo intanto rff’iue’ﬂmf'f.i'!f’

]h "o1 hfi;. P F(_rff_ ssare

Citta di Castello 17. Gennajo 1825.

Obbfivic Devprhi servitori
G!i Ammiratori Concittadini

ARGOMENTO
Celebrandosi nella Sala M ut‘.i.-ip;l]-- di

CITTA DI CASTELLO
.’ APOTEOSI AL CELEBRE
iI']'{}Ll'l‘l'l5.—11,1'1;’13‘1

Concittadino, ed Auntore delle rinomate
STORIE DE" PESCL

IMMAGINA IL POET A

Llu;, la Patria riconoscente conduca 1n compa-
onia della Gratitudine, i suoi figlj a contem-
plare il Ritratto del benemerito Personaggio
dipinto recentemente dal bravo Professore Sigr.
Vincexzio CRIALLLe che ivi trovando il Te-

vere accorso anch’ eali per ammirave I’ eccel-
lente lavoro. s’ intrecei fra loro Dialogismo
sul valore dell’ Artefice. e sull’utile che ri-
sulta da queste molle potenti, a prd de lla
gtudiosa Gioventu.

e s

I Azione é nella Sala Municipale




PERSONAGGI

]_‘.-";TT‘.I.& .‘;F_-_-'. MTeresa Catrani
GRATITUDINE l:,"".i:_". Amatunta Uatrani
TEVERE Sic. Pietro Catrani

Ui 1 A ol

e

La Musica. & dell® Egr(‘gin ."'511_;. Maestro

ANTONIO PAUSELLI

La Poesia ¢ di Difilo Ajacidense

PaTR1IA con CoRl.
GRATITUDINE Pol TEVERE

Patria (J] i mi siecue, ove vita comparte

Agli estinti ;||.|nnunn.1 Eroi
Un 1110 ll‘hﬂ :E’ll 'l'(lllli e coll’ arte
Qui non vista n&¢ prima né poi?
Ah venite .... e nel dnppin contento
Mi direte 1l magaeiore ¢|1ml
(-rf ! H 1 |. 10 ! 81 COrra
oro Senza indugio s1 vada
Ove invita la patria cinliva ...
(i sia duce la iunnuLL Diva.
Che conserva 1’ amore, e la fe
Patria Ella viene .... qual giorno pi:'l earo
Fu mal gcritte a caratteri d’ oro '
Circondatemi il Crine di alloro,
Ed unitevi tutti con me !
Coro Con noi venga I’ amabile Diva
Che conserva ’amore, e la fé!
Grati. Non v’ ha lmucx 1t|..1|--f'!u|(.
Per chi racchiude un cuore ,
Che di far plauso al merito,
Che dona la Virtii.
Che s* egli innalzasi fuor dell’ usato
Anche a dis petto di vento ingrato .,
R{pmv eli animi, sembra un prodiglo,
E I’ entusiasmo cresce di pm :
Patria Vaga Diva in van sospirasi
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I1 bel tempo, che gia fu .
Coro Si faceia p]:ul-'n al merito
Che dona la Virta!
Patria Si Cittadini. ha dritto
La Virtu sola ai nostri omagsi, ai voti
Che rompono dal cuor quando 1’ innonda
Effusione di gi0ja al mirar I’ opre
Dell’ ingegno, dell’ arte,
]‘J 11’.‘ ]‘lir'l belle
{}|||.'{* de la Irii'“l..'
Forma la lode meritata il dolce
Incanto lusinghier, che invade i sensi
Li scuote 1i solleva, ed a magoiori
Imprese 1i sospinge . 11 nero tosco
Vomiti pur I’ invidia : inutilmente
Allora freme de le :_-r;:m]i cose
L’Impletf'uhil nemica = € premj, e augur)
Preparano oran messe ai di futurn !
Grati. Noi gsiamo a la vetusta
Aula dei Padri, ove Ragion di Stato
In consesso gli aduna
Per il pubblico ben . Donna 1i auida
Entro 1° albergo sacro,
U’ rivive del Sofs il simulacro.
Patria Entriamo Tifernati, entriamo lieti
Nell® onorato loco .....
Patria ...... Oh qual mi desta
Soave affetto in seno
11 vedervi cosi = seguite o Prodi
La virtuosa smania ...il Mondo veda .
Che non siamo peranche

Tanto in ira dei Numi: i Figlj miei

I III" [Ll.H'i l1|'_-|| ancor '-|I:'IL| 5 1:i|l‘ 1 -P!‘_,II

Ameran la Virta : i vivi esemp]

Come potria scordare Alma bennata?

dono fecondo seme

Si belli incontri di ventura speme !
Grati. Lo saranno il confida ;e 0gserya intanto

Come guardano, e parlano le auguste

Sembianze dell’ Eroe . che uno de’ lnimi

Nei corghi , laghi , e mari 0¢d 1’ arcane

Pareti esaminar : L’ indole seppe

La Natura, i Costumi

Dei muti Abitator ... Stupi Nettunno

Al novello ardimento , e al Pro- Campione

Di Perle, e di Coralli offti corone....
Patrig = Come mostra di aloriail bel desire !
Grati. = Come spiradagli occhiil bell’ ardive !
Patria = Ma v’ ¢’ qual wode tacito mirare

17 efhgiata tela il Padre Tebro!

A lm e avviciniam ... anticoe &:1:_':,;_I0

Tutto conosce ... e ai vaticinii squareia

Le attonite cortine... O Ré de’ fiumi

Che dall’ irto appennin rapido, e l'{li'.l]'i]

Scendendo bagni le mie valli, e f_gr.'rnllu

Dividi poi con maestosa piena

La gran Citta dei sette Colli, dimmi

Qual qui ti trasse fortunato evento ?
Tevere = Spuntava 1’alba rosea

del sospirato di.
Quando di gioja al fremito
Ripetere si udi =
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Spargi -pn--t la vivida luce
Acli Ontani ed ai Salei d” intorno
Itl. che .“]Jh'mll [ra i ."!lt_l oli. 0 gltrl‘ll-t
Cil'l'lﬂil].‘lil"l dal tll]h! lico amor !
Piene di :_-iul-ilu . ¢ di decor
Vedevansi le Najadi
1I'.‘L {‘;I.E‘HL'II‘ _'_"I”li_';“
:‘;11|:1':1 1’ erbose rive .. ...

Patria T come sepper le fluviali Dive
th-IL sacrate a noi --||1J| festive ?
Hnm Non son gli Semidei. le Ninfe prive
Di presaga Virta : Proteo poi vede

Quanto fra voi mortali ognor succede .
Tevere Dalle grotte muscose sbucavano
Pesci intanto di tutte le forme
E a fior d’ onda in drapelli, ed atorme
Ricercavano ansiosi, ed inguieti
La cagione di tanto fulgor;
Ed IIIH s0d’ IppoLiTO il mome
Chi I’ annunzia ai Ruseelli vassalli ...
Chi guizzando fra i puri cristalli
Marcia al cenno ., che lungi 11 destina ...
Gia 1l l'isvplu* la ricca Partenope
Le Sirene d’ Egitto . dell” Adria,
La Tirrena lunata Marina,
E fin Calpe col barbaro Mar;
Patria Eachetant’ entusiasmo, e tant’impegns
Mostrar pel mio disegno?
Grati. Tel dissi pure , che parlo 1’ Eroe
Di lor con sommo ingegno .
Tevere L"le intanto sollecita . e oaja

M”incorona quest’Urna , e le chiome,
E alternando d’IpporiTo il Nome
Gli erge a Gloria festivo un altar
Sorsi allora dall’alea nativa .

J‘JI l]ll-i xnnni it 1.1:]“:‘ =g li.lll».

Al gia Spento la vita comparte
J!<“|1HH ntando 17 ogeetto lill‘r e :

-L HJ IFlH]*-I. Con I!Iii)'[ﬂl S0T t}l[-t

Che il pennecllo yitale , ed accorto
Presentando 1’ Immagin del Morto
Forma elogio magaiore di se.
1‘ 01 i |l.|t| reste
Grati. 1*]11;1! _-_*,iujal 8’ acerebhbe
Al vedere il Monarca de* fiumi
Ia‘pir:n'u ai modernt costumi
Sentimenti di Amore, e di Fe.
Tevere Non v &

Bella Diva di te

Virta migliore

Per eceitare a erandi cose il cuore :

Tu sei Diva amabile

“114_” aura r-lni. umLi.

Che imbalsama 1 huu

Le messi feconda :

Per te tutto vegeta;

Per te tutto allegrasi ;

E ogni essere sente

La vita, e il calor:

Sollievo del misero,

Del mesto conforto,

Sostegno del debole.




Al naufi Lxo porto ....
Per te 1I’Uom sublimasi .
I'.n ilj |'i||.'l'l|1 ."I'll.']i_'"n'l."l':
Prodirio diviene

Col iitondetto |1'r':_»_i-1.hn Irit‘-!:‘:
Feeo [].‘Ll]i.u]ug- lirica . e p:nu]v;
Che 1’ aurg putre di amica lode:

D5 fode ;oo Ecco Polinnia, che parla al cuore

T . { s 1:|1|. o=t . [ Vi | || ] 2110 I'II,'EIIH" 1
f:m.f:. Ma « ui non cessa il bello a' . s . I
I Quella e Talia gioja de’ Numi,

I]l.l crecator 1'1["”!“'“'1 “Eem i 5 L=

Vedete il Ouadro. ove 1" industré mano _.1 she tempra ; 1;_||.i Uomini , atti e costumi:
Della Lj-?'r-ariu"-u'lr IS quella Llllllir-‘.— ch’ allezra 1" etra

';I!i SO0 ;]||-|v.n ill_,“l 'alll cetra .
Dove te lascio sincera Clio

Gloria . € 508terno del recno mio ?
Dove de’ Gen) I"aurea i':lllli:;_liil 3

Che i cuor rapisce di meraviglia ?
0O Lattadini, ]riu bella idea

Dar non poteavi la Gente Achéa ...

Tevere= Mata ﬂ]lll1(‘l1[i1‘il:—1i amica Dea

Nell’ e |.|r- 10 verace . e lu 'in hiero

I'I‘I.lilfllr ]I‘[ 2V l.lIH Jl |:|1.'|.:_'i.-'fr't'|r .'I_I'l."ilnnl.
Patria E dove attinse il colorir divino
Il morbide., I’ardito, il pellegrino
Aliuggiar de sembianti... 1l molle andare
Delle vesti, dei veli , de” capelli !
Ah risorecano 1 Guidi, 1 Raffaelli;
E ai plmin 1 novelli
Del bel oenio vivace
Si vantino d’averlo a lor serilace .
Uno del Co. ]u[lml umnd.wguv ala man sicura
Tutto il vago a ritrar della Natura?
Tevere Nume tﬂltﬂ I’ investe !
Non ¢ sforzo terren, 1I’opra & celeste .
Grati. Vedi le amabili nove Sorelle
Come son belle!
Vedi 4’ Urania la fronte augusta .. ..
LY Eterei calcoli ti sembra onusta !
Vedi Melpomene .. .. dagli occhi spira
La nolil ira .
Osserva d” Erato la candid’alma
Come promette serena calma!
Guarda Tersicore, che cerca prede

||.|i].| ]H: irTmt| Ef |l11|hul|.1_|.1r .
f;J‘rIH.._ Non fu senza mistero,
A favor dei mortali- avvezzo sei
Si pregan ., poi si lmi.n no oli Deil
_] Dio delle Arti N L u]:blll
Sir delle cose belle,
Ei diede I’ estro., e 1l f_{Ntilr
Al Tifernate :"1]‘11‘1!1&;
i nell’ immenso Oceano
IPPOLITO guidd-...
E se le Grazie intrecciano
]._h liﬂ.‘-l(‘, 113 corone
Per lui le colse in Gerico
Il gran Gapoleone;




I.F
Cosi 4" incontro al Sole

La ;:iln'ini.'l!;l 1H'H!l‘:
17’ a'\Lilii];i 0Cnor ]L::l_'_'tlilnllll:l
.rq'I.:Illlll.::'}iI'.'lll-l'-l '.:I1.
Coro= 1h tanto vero al lume
.1III1'_'||.!H]!'|'.|, 1l costume
Ii la grandezza avita
Jqll.]“]l I.er|_;_l|4']i|
Patria= T allor sarn i‘lajlllrita
La mia felicita.
Tevere = Cittadini non v’ ha
Per cuor centile, e sagrio
Piu nobile linguaggio:
Si gli animati ravuilri
Acerebber I amor-patrio in tutti i tempi !
Grati= Appena i Muzii, i Fabj
Hl’ﬂ'ﬂr.x;l.llu' 111“}H'HI‘[1“
Piena di gioja ricordava Roma ,
Che correan de 1a Madre i prodi figlj
Con nuovi allori a coronar la chioma -I
Tevere= Vidi qui pure nell’ eta remote
In generose stirpi
Per la terra natal piene d’ ardore
Dai Padri, ai Figlj, co le scienze,el’armi
Passare il merto, e il nazional valore !
Grati. = Ui_,‘_'_l perd
deveres 51 ogei Amica Dea
Mi racconsolo. e sfido
Anche la prisca eti colto Istituto
Gli Ingegni accende alla pia bella gara ;
E coll’ annuo tributo

T::Il alla dotia Cetera
I Cantici i-|li-"-
Patria= Mie1 fidi. che fard?
I'Ii.1 lanto merto
Resta 1l mio gpirto incerto
Deli! tn, che ben eonosel
Pien d’anni. e cure :_'r.'n'i
e |Fl:iEi-.'|1r‘ decli Awvi
]}.I!IIII:IT -.']:_-:‘-i |1|r1.-.i;|i!
Per inscenare ad esser grati ai ﬁ:,l,!_p :
Tevere Incontra tal Virti molti perigli
S ella non vien dal cuore.
Ne 1"alumenta ereditato amore .
I abbella educazione, e i1l nazionale
Istinto la propaca; il golo orgoglio
1 ;_mrmi ne III*lIIII'_*:l'. e oceupa il loen :
Dt questo pure foco
]._L'ht'm]ﬂﬁ tutto puote r‘:_'ii avvalora
Le Virtn tutte. e 1’anime innamora .
Pat. Dunque all’ Esempio .... Intenti m’ ascoltate
E 1 voti de la Patria secondate .
.]}I'I virtnoso .’*'Ll'[i'liu'u
Caro al materno cuore
Il nome bello incidano
Caratteri d’ onore
Per man di Lternita:
Allor vedransi i Posteri
Caldi di nobil sloria
Con opere mirabili
Fregiar la Patria Istoria
De la ventura Lta.
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A le prove d’onore. A Boma a1 hel gimnﬂ
A ben oprare illl!!:h".] Presto m]f|1i[]:_"f-1'f|.

L ridona a la Patria il suo splendore. Patria= lo si bel siorno ai figli
Si andro superbo ognora Sempre ricordero .
i si felice evento: ( I si bel di la oloria
Fra cento etadi. e cento Coro ) Cl’ & degna di memoria
Fama ne parlera ( Come scordar si pud ?
Grati: Ritorna al tasto usato,
Che ancora non & spento,
11 nobil’ ardimento .
Che T alme grandi fa.
Patria= Si....1l contento = in tal momento
Che confini pit non ha,
Forza accresce al sentimento
Piacer nuovo al sen mi da:
No:mnon temo piu il cimento
i qualunque avversita.
Tevere 1o vado al Mare - Addie:
A quanti incontrerd ....
Ai Fiumi tributary,
Ai Numi tutelari
La gioja del cor mio,
Della mia Patria il ciubilo
A tutti narrero.
Grati. = Anch’ io col sommo Giove
I tante illustr prove
In Cielo parlerd!
Tevere De tuoi Nipoti egregi
Roma conosce i pregj;
‘Piu volte co suoi doni Visto per Ia Stampa
Tra i‘gramli ali onord: E. BAREI GuV.

Vorrei purgando il rauco spirto uh]unnf.u
Far vie piu dolee, e non mortale il Canto.










